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Oggi più che mai, l’uomo ha il potere di autoannientarsi con 
le armi di distruzione di massa in poco tempo e, contemporane-
amente, quello di rendere la terra inabitabile con l’inquinamen-
to. I danni del progresso biologico e genetico sono ormai quasi 
inevitabili. Le ricchezze del mondo sono gestite male e la povertà 
economica aumenta irrimediabilmente. Il terrorismo sembra non 
conoscere più freni e provoca panico e strategie di difesa a volte 
irriflessive. Le guerre sembrano far di nuovo parte del quotidia-
no dei popoli. I tentativi di orientamento legislativo sono spesso 
inadeguati alla verità dell’essere umano. Lo sviluppo integrale del 
singolo e dei popoli sembra venir oramai accantonato dall’azione 
politica1. 

Tutti questi problemi ecologici, economici, politici e sociali su-
scitano a loro volta questioni di ordine etico. Sono ancora possi-
bili una vita sociale armoniosa e una pace durevole nel mondo? 
Le applicazioni della biotecnologia sono ancora controllabili per 
evitare conseguenze nefaste sull’essere umano? Come arrivare ad 
una produzione industriale ‘sana’ per garantire una vita migliore 
e tutelare la casa comune? Queste domande sono collegate stret-
tamente a quella ontologica della persona perché, per cercare di 
rispondervi, l’uomo adotta un atteggiamento teorico o pratico che 
svela, per così dire, il suo modo di approcciarsi ad essa e di definir-
la fondamentalmente. Benedetto XVI scrive al riguardo: «Oggi, oc-

1 Cf. franCesCo, Evangelii Gaudium (24 novembre 2013), Esortazione apostolica sull’an-
nuncio del Vangelo nel mondo attuale (d’ora in poi Evangelii Gaudium), nn. 53-60 [http://
w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esorta-
zione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html].
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